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Dagli ultimi incidenti alla Ca* 
mera, fra l'op, Laporta {?resìcle|(i| 

bilancio, e l'on 
presentazM^i^^della relazione 'ge-
merale d l ^ ^ ^ p i o dì assestanien-
.<;a^|i è conìpreso come orarnai le 
parti sienoJmpazienti di venire 
alle mani-

II Minìstepiperò^ha meno fret
ta j pare, dei suoi avversàriì :i— 
forse perchò spera dì promuovere 
qiiaiche diversiòne,:0 forse perchè 
aspetta ig^^uoihenihri assenti della 
Gommìssiope; generale del bilan
cio — 0 per altra causa che è 
sconòsciutav 

•^'.wrrv ; 
p,9-z-

[I l i i U t 
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Cassiera «lei 
:Sornata dell 

taf à Biancheri. * -
Si a^poya l'autorizzazioiiG della 

Spesi ti 5Ì5 mila l ire per la costru» 
zione di un edi0sio fid uso di dogana 
e capitaneria di ^orto a Bari. 

Apresila diacusaioDe sol progéltl 
di orditiàmonto del credito agrario.. 

Parlanffiiih variò aeidsp Scìoccadella 
Scala, Lucca, PeruzzLGiunàtifwÒcco 
OrtUf 0 Pavesi relatore ed altri. 

Grimaldi dichiara cUe tutti i frutti 
di un fondo rimarrano a garanzia del 

m»: 

ciaie 
-.-IL, - - 1 

a C0Hg»eIve 

là Giunta 

mi 9 U^0^ìò 
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.Ma per fare c^e si faccia, non 
prima del 16^0.^del 18 la lotta po
trà fncOmincilTe,; ' 
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V -'11 punto culminante della ;̂ tf 
sputa, sarà, oltre à(lo sbìlanci9 fi
nanziario, le. spese inbonsulte fatte 
per le ferrovie. 
*^f*rima èl >ra dettò che non'fa* 
iivano./:còtì^è abbiamo già" notato, 
che a 52^^%)Ui.jip^ ma oramai da 
52 SQRP arrivati ora a 78, e^ per 
mol |^3i 4u6sti non vi è autoriz
zazione aloun 

Pra>—.vòiérè 0 pon- volere' 
i|MiT(Ìètero dovrà p ré ì ènS ' e un 
^ o i p i o di legge perottenère dalla 
tìamera un &i?rd^fìidennità, e si 
''''"'"'''''̂ !Ì^3:isar:e-: •CGR3e;;in 4È^fr 
siòne gli si tirerà> cóntro a palle 
i n f ù 6 c a t e . ^ * ^ W % Ì ^ " " n e ''^ 

e l 
'Avremo, qBfncìi, un curioso ag 

grùppamentó di tre granai pr 
blemi in un solo momento. 
bilancio di assestamento, Ià^Ìe|ge.i 
per la spesa non autorizzata riell^ 
ferrovie, ^Jlorrinibus fìnatffiario, 
iriKtWli e tre questi argomenti,-
già per lóro cosi spinosi, il Mmm 
stero avrà: le iGbmniìssionì, incà- • 
ricaie dì riferire alla Camera, a ' 
lui contrarie TlEssp quindi non si 
troverà sopra un letto di rosei 

Quanto al ritardo nel ;presen^ 
itare la relazione generale., del bi*> 
lanpìo d assestamento j , m|Ugm. 
pfetèndono che eàso provenga da' 
CIO che, 1 c h i a r i o ^ n ^ ^ ^ o g j de
vono figurare n é ^ T ^ S ì W d e l -
rònr'Eaporta, a^,proposito dei 78 
milioni, i i deve^Thandare, belli e 
scrìtti da inserire; l'on. ^Jlfliani^ 
-rrr. Rocche finirebbe a significare 
che il lavoro lo fa il Imnistro 
s t e s so j , ^ , ':mm^. •'-•'-•'•• •-

,Non si sa di pi:,eciso se ^questo 
sìa in tutt(^j|) anche in parte solo,̂  
vero. ^ Ma, cq.p^0 non vi è fumo 
senzaifuoqo, probàbilmente i'ma-^ 
ligni — i ^ua l i , del restopsonp 
uomini sperimentaU^;di questi af« 
fari -^ non vanno molto lungi dal 

Così " - con relatori di ft^i^^cio 
impiegati >— e ministri ohe scri
vono essi i rapporti, l'applicazione 
del regime parlamentare non po
trebbe essere più sincera -r-̂  e il 
controllo più effettivo I ' 

Dicono o h ^ ^ r scompiglio nel 
campo degli amici del Ministèro 
vada divenendo ogni giorno mag
giore. — Certo la confusiorie ó lo 
scoraggiamento in alcuni gruppi 
sono visibili anche ad occhio nu
do. ^^ Ma siamo ancora troppe 
lontaBiÀWiftdiU^ lotta p^r fare 
Sicuri^ pronostici. 

I ' - L - r 

Le probabilità sono però sem
pre per la caduta — e, fino ad 
ora, la, si crede inevitabile. —' Spe
riamolo 1 

-ghiudési la discussione giènerale. 
Proclaraasi il risultato della vota

zione della légge suln^^tipendi dei 
maestji, elementari^ E' approvata con 
voti 126 contro 97. 

- - ' • 

Anntinclansi varie interrogaz||ini.' 
Levaffla seduta alle ore 6 e 25. 

' l -y f^^S^- . 

La pai;ola d'ordine 
.=Ji' l ' .--J. L-.i"!' -^\t.-1. •-

La parola d ordine dei fogli con-
servaton è dì mostrarsi molto con-

' ' ' 1 L ' • 

tenti ,de^ .yer |^Jg^ssoIutor io e-
me^sjo dal|%^ui:Ì9iv:Bómana. 

Ah !., C ^ e sono contenti I.ÌÌ 
ìb 

S-
Si 

* .-
' F ome sono .contentili I -

^im^: 

n»"^iua 

y i i . - ^ ^ , 31 J j \-rt 

. ' l i JPM«3O^O 'di Milano fk delle 
capriole. Il Gornere della Sera 

solito rìdicolqienf#grave e oom-
\ pósto.'^.ballà^ W 
i Esli aspettavano, evidenteniente, 
il verdetto assolutorio, coiransìa 

iistesslftte^cùi vBarna&a agognava 
lai possesso Ai Gioconda. 
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Ebbrezza! Delirio I 
Sognata mia gioia! 
TI colgo I Ti colgo!.,. 

:jf 
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Ma se davvero desideravate tanto 
'assoluzione d|^^^ìbani. Marini > e 

compagni perc&e avete tenuto que
sto desiderio così gelosamente na
scosto?- •••••?^»''. 

Perchè-hon ' ravétè palesato pri
ma della sentenza quando cioè 
poteva contribuire a fare a^sol-
iere^quelle persone egregie? 

Perchè questa cospirazione che 
IVI pare cosi priva d impor

tanza, allora, prima della sentefe 
za, la gonfìavatFtanto, parlandone 

n i ' I ' • • - ' \ ' 

intuono cupo, come se aveste vo-
'luto far -paura al^l^anìbini ? : 

Massa dì funambòlìl ; 

•m 

'mrj^*=s£; 

m 

: Ad evitare incagli nelVordinato 
andamento dell' amministrazione 
del giornale, Ji,, interessa quanti^ 
spedendo corKìp&hdente, o ihìen-
dono fare ordinazioni di cópié\ 
volere aggiungervi il relativo iVii-

. - ' 

Corriere #*e 0 
.•Jr^Jyi-PJi. 

m i m s ^ o . - r E s m e n t i t o che siansi 
verificai guasti rilevanti sulta linea 
in costruzione Màntoya-Legnago, pro
dotti dalla neve @ dalla pioggia, che 
ne ritarderebbero l'apertura fino ai-
destate. -
^IJffllBBerbe., — A tutto il 28 Fob-; 
braio resta aperto il concorso alla?? 

tcondotta medico chirurgica di Mì-
lìerbe. 

1 concorrenti.. dovrann ,̂» ,̂ì.BXeserillt6 
le loro istanze d'aspiro aì Protocolio 
Municipale, nel termina sopra indig
esto, 

Ts'S'rSsOi — L'altra mattina par
tivano dalia stazione dì Treviso circa 
cento iContadini del diatretto di 
zo, con donne e bambini © vecchi che 
emigravano per l'And'érica. 

;j?:^vf!! 

Sapevamcelò! 
lersera il nostro Consiglio comuna

le accettava la proposta della Giunta 
circa alle due stazioni del Tramway. 

Tutti i; consigliarl che presente 
appoggiano là Giunta, e con q 

sta ed il Sindaco raggimnsohWfciag" 
gioranza assoluta (II), erano presenti 
impazienti dinotare. *l*oppo3Ìs;ione 
era^^jlpesentata da 6 consiglieri j 3 
gli assenti. 

Non si voile sàparne di; riconóscere 
il grave danno che con Ciò si porta 
agli interessi materiali del paese, la 
grande opposizione che ^,est<|^p^p-
getto incontra nella maggior parte 
dei^cìttadini, e la; possibilità di accòn-
tentare tutti noci toccando il rPrbto 
della fiera; no ! dì voleva la Stazione 
in Prato, tutto il paese non la volle, 
per cui fu d'uopo trovarci ajtra loca-
iìtà, ma per non darsi per vinti ci 
si métte una fermata lo ohe se non 
è zuppa è pan tìf^lftì....; ' 

Facciamo notare la inconseguenza 
mia presente amministrazionoU qua-

lê ^dice di volere l'economia e poi re-
j ^ a ad una Società la partgf migliore 

el Prato acquistato anni'fa per^^e 

pò ndoti#%olla spesa di 42 milrt^f® 
e peî ^di più nitìttendosi nella neces
sità ìmprenscinSibile di spendere altre 
8 0 JOmila lire per ampliare lastra-

;^;p^5-erllWll^0«lyvil^. . ^iFi'^r'!' 

da d'accesso alla fiera dalla parte di 
.via Fossalta!! 

E clf||;eia proprio un refi'aZo che il 
*Còmuno% alla Società delle Guido 

L - I 

'vie, di cui quei signori sono quasi 
tutti azionisti, risulta da ciò: che il 

• . , , - . ' • • ' , - . • 

comune era impegnato di cedere gra-
itiP^lla Provincia lo spazio oe.corente 
per faro una^|^|mafo, sempre però 
in uno spazio comunàìk Ora invece 
di una/fermato si vuol erigere una 
StaTtEne; non trovando uno spaSio 
publico adatto; essendo molto mag
giore l'area occorrente, sr acquista un 
tratto di terreno, ed il nostro comu
ne ne paga la metà,-avendo la Pro
vincia riconoBoiutts fcf'uo di doverne 
pagare la maggior estensióne recla
mata, con ciò il nostro comune si era,. 
sdebitato del; suo impegno verso la 
Provìncia, è pur questa verso la So

cietà delle^Guidovìe. 
Dunque, di qui non si esce: ih luo 

go dell'area per la fermata per cui 
il comune, si era impegnato, se ne 
paga requivalente iicyjQnaro a vice
versa poi si cede anche l'area per la 
fermata^ se ciò non costituisce un 
regalo, nori' sappiamo invero come 
llìamarloìl 

Né si tiri in campo la maggior co
modità, poiché questa col cedere i l i 
Prato è pagata con troppa usura dai 
danni e dagli incomodi conseguenti 
alla feWata nelbèl mezzo della fiera. 

r 

D'altra parte se la Società in seguito 
riconosceva la convenienza di una 
fermata in centro, nel proprio iutev 
eresse, certamente essa l'avrebbe fatta 
sen^a danno e spesa per il comune. 
L c i ^ j a , una Società di Tramwaj che 
abbia mezzi, e sia bene condótta non 
trascura mai di procurare ogni pos
sibile comodità, per i signori viaggia-
tori poiché ciò le viene suggerito dai 
piò rudimentali concetti speculativi. 

ieri a nera al Consiglio comunale 
l'avv. Vincenzo Schiesari memhro dèi-

^ j 
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saprà almenoi.,cm^^,,,.,^„ 

isse che col tirare tanto in 
lungo quest'aifare della stasìoiìa, il 
paas|^|adeva nel ridicolo, ed aveva 
ragibhèj^lla, per dio, è ben più ri
dicolo che non rìusceindo a tro 
l'area per una-staziono, se ^tt trovi 

tinvQce..̂ *g?per cluoll (per carità che 
non lo sappia Bernardino,quella del-
i'usia al di, altrimoati chissà mai che 
cosa no direbbe 11) 

Il paese vegga l'ftffar d*oro che 
fatto il nostro coiaune, a la serietà 

|Ì9ell*attuaie amministrazione, e ne pren
da nota. In seguito quando potrà 
constatare che la nostra fiera ed i 
nostri mercati sono rovinati grazie, 
alla cocciutaggine dì quei 

ringraziare. 
Notiamo che due 6 tre eccettuati, 

quei signori Consiglieri che votarono^, 
per la fermata .in Prato sono ^^ t i 
agricoltori edWper questo che^^n 
poco importa loro l'iatgi;©s|e ed Ìl 
commerjcip del^paese. 

Inquanto a,j|gj:.abb!amo la coscien
za d'aver fatto il nostro dovere còm-
battendo quanto più potemmo contro 
i soTOhitori^^a fermata in Prato, e 
convinti come siamo che ciò sìa ìin 

- V • i -

danno per il paese volevamo scon-
pgiurare ìP^a le , sebbene, gli errori 
dei nostri avversari, non possano che 
giovare al nostro partito, ma per noi 
al di sopra dell'interesse ai J)artito 
sta ^interesse del paese !I 

f 

cero^d intimidire i buos^i,^non rap» 
préTOta giustamente VMièt'tì paese L,' 

Il paese vero, il̂ ^paeSè reale, pp^ 
giona col cervello e col cuore; la Ca- '̂ ' 
marilla che s'impose Colla vìoleiaza, 

•ragiona col fegato; noi sereni aspet
tiamo il verdetto del lampo, il qukle 
non,ci pùPW^i t i r e ; ed;; |fWra le 

^^maìedi2ìoni cadranno sui faziosi © pét 
apazsara il cielo dai n̂ ûoZoni e dai 
nuvoietii ^M*'a*iidclGns0ranno mì loro 
capor^ì^i basterà certamente un mir 

misero cencio per quantPWdssuppitto di 
fiele. 

Il paese corrispondente è pmW. 
sposto a sacrificare gratuitamente a 
che la propria barba, quando il: cor
rispondente ^dell* Euganeo avrà fattì 
mbttere neUa cassa del Oomuno i: fa; 
mosi 1200 fiorini. fi^P? 

Ed óra se il corrispondente dell'jE'w 
ganeo volesse far ripetere ciò che fa 
rono capaci dì fare nel 1883> lo fao 
eia pure, che noi nir^emo come re 
golarc i . ^ ^p#: , , \^ '-- ' : , . I^J^eiege^ 

, , 1 , ^ . 
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©0HS^©I'^©, 11 febbraio 
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GÌ é proprio capitato 1'olio nell'ìnr 
noi non avremmo avuta la 

volontÉ^^^scriveré per riportare in 
un giornaf^'tutte le fanfaluche dette 
nella seduta consigliare dell'8 andan
te, speciatmente dall' ameno corri-

I \ 

spoi^ente dell' ^Eug^aneo, ma siccome 
ci tira per la barba, cosi siamo pronti 
a servirlo come bene conviene. 

• ' • " ' • \ 

|J,0n: staremo a discutere sul merito 
della questione, poiché le nostre ra
gioni le abbiamo esposte in àntèce-
denza e tutti le Sanno : il tempo verrà 

I _ ' _ ' " T I 
" I I < ^ I I H 

poi a confermarle siccome ne h^a.con 
fermate ben altre. 

' I l • ' T , 
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K un fatto che a quella seduta 
eravi uno dei tanti corrispondenti del 
Bacchiglióne e d'altri giornali^e^vi 
^raccolse tante «««e?!, che merita 
proprio la pena di renderne nota al
cuna ed in specialità quelle dette dali 
lepido e graiid*oratore corrispo|||enl6 

spendente ne fa grazia al pubblico, 
fa molto bene percffé sono proprio 
meschine 6 servono a vie più scredi
tarlo. 

La provincia — disse — ci fai? 
piacere ,̂ dL non pretèndere il prato 
della fiera per collocarvi la stazione 
ed interviene con una somma per com
prare l'urea onde collocarìa; che ^e 
quelli della Villa hanno goduto i van
taggi della fiera per 100 anni, possa
no ora eedarli al Borgo: ind^cbeisé 

Oomunt^ede l'area in prato per la 
è, la; Società assuntrice s*as-

soggetta alla grave spesa per l'ere-
zidne del casello. 

— (Testuali). —• Npn mancava altro 
che il Comune si fosse obbligato a 
costruire anche quello per maggior
mente impinguare gli azionisti votanti. 

K ne spiatfllìò altre ancora più 
belle, che la serietà del giornale ci 
vieta dì riportare; solo possiamo fare 
presente che ui\a fazione la quale ha 
per sventura del paese 11 voti in con
siglio 6 che per U loro tracotanza 

CI*lo«lèlpiE. - - Domenica 7 feb 
braio ebbe lulp' ' un' assemblea gene 
Tale della Società Operaia, per deli
berare sopra un argomento dì:^|al9 
interesse. Trattavasi che sopra "do^ 
manda dì sessanta soci circa si chie
deva di derogara alia deUborazione 
dello scorso anno pella q m M ^ p r ì « 
vate il socio onorario del Vótô  

L'assemblea riesci nttmerosissil^ 
Ma mentre gli oppositòr^i^riesclrono 
inefficaci a sostenere la mflziqn©, il 
Consiglio dichiarò che nel caso ve
nisse ammessa Uj.derogaiionc^,jis86 «i 
dimótterebbo ìtì^aasà. 

,Venuti allaj^^otazioney^^g^seìlama 
^^ttoscrittori della domanda si ridùsr, 
Sero a ventitré soli, contro quasi Sés-

isantft ini faTo^a^deì-Consiglio. 
\Cva1I|iepcfe 'WeBBoéffl.p,,,--, Da quai^ 

che tempo il giovine lOTÌ^Ìssar^ Cac-
catp, trasferito in Siciliiàj aveva cre
duto di arrestare la emigrazione Còl 
levare aKsig. Zambusi Antonio l 
tonte, f W M h è !'TOSun • lagncr'' 
clffli) fosse stato fatto cóntro ' 
condotta sempre leaX%||^utile a quan
ti hanno tentato,oltre l'Atlantico "^~ 

•^:n' 

^'-

- I ' 
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fortuna^rciigliore. Il 2ambu6i è anche 
assesil)?e dèi'suo Comune ed appart; 
tiene al partito liberale. : 

Ma non contento il sullodato com
missario, quando gli si presentarono 
nel dicembre alcune persone pel vi
sto al passaporto, e senti ohe quaU 
cune aveva avuto istruzióni dal Zam ;̂ 
busi, non si curò se le altre istvuziO' 
ni venissero da agente c!aride8tii|o, 
ma denunziò alla Pretura e promosse 
due proméssi per con^tìiVvef^ff^iil-
l'art. 64 della legge di IkJSa^ 

Giovedì però ebbe l«Ógo il dibatti^ 
mento, dal quale risultò la ;perfatta^ 
innocenza dal Zambusi, anzi la com-̂ W^ 

l i ; " 

pietà ineiiatenza del reato, 
Facciamo lode al P. M. rappresen-

t̂ato dai vice-pretore Tombolan Fava, 
ed al pretore avv, Ovio della, i n d i - ^ 

etìza e giustizia della sentenzalÉp^.: 

. I 

v - - ^ l 
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President^^^^^oìfì, 
Giudici: Beffiinini e Marconi. 
Supplènte: Cortella. 
Cancellieri: Schìnelli e Franchi. 
R i f . ; Gisottì. ;•• :-t«Wf' -'^ 
Parte Civile: Avv̂  piena e Valli, 

'^Difensori: Bissi, Bizio, Sfcoli, Róssì,̂  
Villanova, Franco, Caperle^ Leoni, 
Erizzo, Pennati, Stoppato, Viterbì, 
Duse,Giuriati, Pascolato, Stivanello, 
Crispì. 

!iV 

;̂ .̂  

'i&^'."^\ 

llam 
deirìì febbraio , , 

(Continuazione e fine) 
. , • ' . . • • • • 

TTofteriò fatto,uscire dalla sala e 
SI piìssa a svolger© il 

Fatto IXXVL 
di falso con truffa per L. 75C0 a ca^ 

rìoQ di Lugo e Lotterì. 
Lugo nel marzo 1887 arbitraria

mente staccava e firmava due mm^ 

- •€ 

; i ^ 

--•%^ 
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•r^: 

ì^ •• . 
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ati a favore di Euè f̂̂ ^o Sumatf^Stìtì 
cugino, e 8© ne feder^^^etatìve tQ-
giatrazioni. ti^Sumarrrfflm sfti>eW e 
SDlo nel 30 gìtigno 18834teipartiia-.8i 
i l i * a* "ornò aél veto deffìlbre Lugo. 

Lugo, e i applicato coiltabile :aUa, 
Banoa Veneta:v^ic> che fu ,prelevata 

^.somma daUaBanca*» suo mttìresse 
%h& dì essa ha disposto in sub fa

vore. NtìirSO avea idea dì liquidare 
tutto, ed un ,̂ .s :̂Sstndrir gU disse che 
Fano sveagU detto-che esso Lugp yo-
loa vendortì rsuor^'ytò!!. Il SàndVi ne 
k^scopsigliò pérd&ftosi avrebbe dan-
nf | | ìa to so stosso^jl Sandri e la Ban-

. Sandri gli fece intravedere rialzi 
promettendogli un eventuale assiston-

•',*a; Stimava il Sandri nome tanti al
tri léiquindi fitirò da Fano l'ordine 
di liquidazione. I titoli ribassavano e 
aou iavondo più denaro' ricdrae al San-
Uri che gli suggerì di trovare la ga
ranzia morale di un uonip e l'accu-
éato propose il cugino ed amico Su-

•mai> :dl' oiv^^avea autdriazazioris V"Q^ 
h&\&ì0a&ì:ÌG&^ servirsidel suo 'no
mo, Sandrì^ accettò il nÓdoeV ijUiWdi 
ebbe i denaWHlascìàndo ricevuta fir-
imat»::-Per E. SuDfjan Roberto lifgò. 

lede anche garanzia dì titoli sotto 
Iposito nduciario cioè 2500 prestiti 

t a Masa Bevilac^ua'éd :esiste in pró-
postth una lettolÉPdell'Osio. Ne parlò 
anèh^^^n tnolte^'fiWèòn^. 

OitaWfechfe altra^^prova deL^dóposi-
tò^Iiotteri sapeva che egli avoa avuta 
l'aptorissazione dal Sandri. #ft; 

:M\. Presidente osserva che era ifiu-
iià la garanzia morale del Sumah, 

quando c'era la garanzia materiale 
sUl^eritagU dal Lotterì. . 

Ì.«^a risponda che quando i! Lot
t i t i gii daii?^l fluggè|imj^ttto:tà -ga-
rao||ift aaatoriaìe non eira data^ancoràl 
, l lHc^Eflbre Ì881 liquidò e pagò 
obri ùh^P^mbìale di suo padre dfil 
ptìi fa estinta.- ' ^ i • 

OàiVYiii autorizzalo dì raccogliere i 
«lì 'Be^iiat-qWtì ne diede IMtìcarico 

^ 

^^ 

,rà Hai-
stFaTa '̂à verbale su d o m i n a dei ^ U Q -

,epo8ÌzÌtìfta di Xa 

blico &Ì̂ fhÌBtero a delia difesa. Stop
pato addurrà prove testiitiDtTtiaU del-
i autorizzazione generale. 
ÈLII ^uman flfmava pel Lugò anche 

titoli in bianco tanta era la fiducia 
nel cugino. ^^^ 

Foffano Luigit testo, riconosce i 
mandati e non sa altro. 

Zàmllo Eiig<mio, tosto, ricorda che 
Lugb ritirò ujgi^|w|mma?Sotto il no-
the ai Suman dioeindogU ,che era au 
'tòrizzàto dai SMdrij egli pui nòii'gli 
domandò se afla^Mautorizzazione di 
Suman. Nel giugno 1883 passò l*affareM 
sotto ilhtfttìe di Lugo da cui àvéaj 
Imputo che l̂ affÀre ér^ suo. • 

militale, teste, sa di cdWò cor- ' 
r ente ietto jl nome dir Suman etili 
credettG Komprodi .Suman,stesso. Lu- ; 

q faceva operasioni sotto il nome Su-
oredStli^ Sempre che operasse 

tìér conto del SuMà^, • 
p^jrSa che il' Ltsgo ĝ ocÒ prima coni 
iftivore poi con perdite graVi^per cui ) 
il Lugo vendatttì oggetti prozioììi^p ' 
sonali. 

•• ] 

'̂fl̂ '̂ sFiiP' 

U"/-^ J'ÌIÌITIE 

Fatto LXX VII 

'm 

che la sedo dì Padova avvisasàe quella 
'dì, Venezia. i r : :non^^i . Antonìo^;|fcfis 
èetto, padre déH*accIÌBtò, Venivflfa 
Ito falsamente per carpire la somma. 

-Pasfî fo conferma il fatto dicendo' 
che aiWPdovea venir la commisaio-
ne dMnchiesta è per coprire uh rìpóf 
tp passivo ed un sospeso dì cassa 
pfiìgó totteri dì dargli 10,000 lire 
che calcolava di - paguri fra pochi 
giorni per un contratto che àWS in 
pÌ6ai^dy;:c6r;Ìb..Samb0..V .V̂  

Lotteri di8|tì di "̂ *̂  P°^^^^^^^B^^ 
e si Stabiiilldi fare cor mandfi^sov 
pracitatù 0 colla garanzia del "con
tratto Sambo che tu realmente depo
sitato* 

t-. 

- J ^ - ; 

^P.mi^:-

sorrQre. Kbn'riGprda la^uettera citatai 
m Lugo ne che Lugo avesse Tali ti-

.Ln^p dice che er^ una lotterà col
lettiva non persd'nafe' coi, nomi dei 

e dei titoli. 

Osio dice che se o*ora l'avrà de|*o-

poi* il pr^stUo Bevilacqua pagò 6 o ? 
mila L.; di spese : ed egli non ebbe 
oèppur un Centesjiap di rimborso. ̂  

ìLotterij rientrato, dice che Lugo 
firmò e staccò i .mandati :p]rftftti e J 
elio à o , ^ f i ^ ^ « ^ registrizioni; sotto 

no rap i ì l Suman^ Lu^o gli i chioso 
^ ( l ^ n a r i ed egli salando,che :avea 
^ altro debito non garantito gli sug-

lavea .delllMtt^ **̂ *̂ '* Bevilacqua, ma 
:D.Qn par, garan:aii^ del debito, bensì 
iijsiecfte^gpn altifi per far valere i 
loro'dirittif ••Ms^m^' ••••' '• • 

iiUgo risposo che avrebbe pensato 
ed alcuni giorni dopo disseivcho Su-

fftj^inpé/vrGhba figurattf^ per garanzia. 
y J|4|iUgp venne da lui piangeniio>-e fu 

asseaio^ger 8 giorni dalia Banca. La 
cambìam del padre fu in unVepoca 
posteriore^ 

m^^ffari Lugo anirouoti|v31 gen 
^^É882 le registrazioni furono fatta 
debito di Suman ed in tutti i re-

Falso con truffa per L. 2200 a carico 
di Lotteri a di Lago. 
Lugo par pagare m l e l i ì t o al to-

scena neUMetobrQv'^SSi,; staccò due 
mandati a favore dolló^^tesso adde
bitandolo faiaamaate njei registri^ mea-

stre il debito é ra^ i ^ugo. ; 
Lugo'éhW$ la somma dietro atilo* 

rizzazione dèi Sandri è furono i mah-
dati pagati al Eoscena che material
mente riscosse il denaro. Non sa nulla 
i i registrllibni^nòn trovandosi egli 

^̂ ifi contabilità. Nelgiórpaie bollato fu 
scritto; Pa^fafe a Roscena per coìito^di 
Roberto Lugo. Lostrazzetto non Òche 
uiiiHoemorìale. Poco dopo aver avuto 
L. 22flQmP?sò circa Lire 3rJnila. sV 
,0#iLpEtfln:= dice chenello strR^^etto de 

:M esser ;citato, espressam^ttPlil no-
, me del Lugo. Il nome de Roscena si 
mise perche sr teneva sospeso ir de
bito dì Lugo fatto nel maggio 1882 
ed; alla fin^^4etó*ànno regolò il suo 
contrOa, ' 

L'udienza è levata alla 12. 
' I ' , I : . IL r '.•^.^*i L 

1 

•Jv 1 .-, 

4%^ V h 
deU'ii febbraio 

L'udienza.è a p e r t a ^ U 1 Ìi2. 

malato* 

,-:'..-: , v ' ^ j 

wXjMffo cliee che i titoli Bevilacqua 
;5^9<?pvanf|p^.aUa Banca. 

; : 06Ìo ossepa, cbo so avesse la let
tera citata aa.^ugo oggi potrebbe 
farsi risarQÌra:'^^%eÉfé^;.ii^4^..^, 
JSioppato ào^9t^à& \fir, lettura di una 
fio^ della,Banca circa,,Ì.^^ 
dei tuoi Bevilacqua. Sr.fara. 

l^ugo dice che la Bànca^Sl crac 
trasportò la ptf tita da.Suman a Lhgo. 

Si legge la naÈa.deL^^fpriìe 188Ì5 
circa ffii, interessati al prestilo Bevi-
lacqua. Ce leleucodei possessori tra 
ei^j^nche il Lugo. 

%Uman Eugenio, teste, ingegnere, 
conosce Lugo suo cugino, amico e«:ci|.u-
fìdeote. Ogniqualvolta Lugo gli effiese 

J a firma gliela accordò. 
'^^ Non ha memoria che sì sia servito 
del suo home-pel fatto in discorso ne 
che gli abbia chiesto l'autorizzazioùe. 
Bitìda anche al cugino l'autorizzazio
ne generale di, servirsi del auò nome 
ogni qtlT?d1Ìa gli occorresge pigĵ ijaue 
operaziohi. Il Lugo non gli parlò rnai 
dellaoperazionei delléo7*^%ila lire. 

Avea piena fiducia nell'onestà dal 
Lugo. Si legga l'interrogatorio scritto 
il qualèfion tìó^ordà Imperfettamente 

1̂  deposJXione odierna.; 
Presidente, ossesva che tutti i 

ttìstimoriì davanti al giudice istruttore 
sono sentiti senza giuiam^nlil. 

li leste spiega e couftìrma d'aver 
autorizzato il;Lugo a servirsi del suo 
nome, ciò anche dietro osservazioni 
dei pubblico Ministero, asKÌunstendo 
che talvolta gu demandava raulonz-

'̂ 'fìOfìe talvolta BÌ serviva doll'autoriK' 
^ l^ ione generica. 

Motxxvmm- ; 
Falso coB truffa a carico' di Lotteri 

e di Lugo il quale sotto U identi» 
cho circostanze dal N. 77 pagò un 
suo debito di L. 198i al Boscena.. 
Lugo dice che ebbe autorizzazione 

del Sandri di cui ne parlò anche cO: 
gU aUrMmpjegafci.evpoi si può GODO 

%cere dal co^mflessO' dei rogistri^^Fu 
regist^yó; que'sto fatÉ(S:̂ "otóe i lprec^ 
dente, del resto non sa altro, neh vi
de-la scritturazioni e credeva che si 
facessero in suo nome. 
.^J^otteri dice che egli non ha inte
rnile ,e.non avea verun motivo di oc
cultare i r nome di Lugo che avoa al, 
tri debiti. 

Fatto IXXIX. 
a " 

ìA 

Ffliso f^on truffa a carico di, Lotteri s*̂ ,̂  
JÌMi\igó per L. 3O0O circa, ^ . M : I 
Neldicembre 1881 trovansi scaricate\ 

al nome di Boscena 50 Mfoni Fondiarie. 
^Queste azioni erano state acquistate 
ipélLugo, a cui si era staccato il ri-
spettivo certificato, quindiil-vero de
bitore era il Lugo. La Banca perdet-

;,*&5fO non sa come sì possa aceu- , 
sarìo di truffa su titoli che rimasero 
sempre alla B^nca, aVeUdò anche ga
rantito per la differenza con cam
biali. Tcova regolare, roperazion© che 
fece il direttore. , , , 

-toUèr.i dica che nel dìqecQbro 1881 
diede aV Sandri la npta delle Fondia
rie sotto il nome dèi Roscena e cre
deva ohe fossero di lui, dopo 'feeppe 
che, erano del, Lugo.. Per -̂ ui la ope
razione era regoìanssima.i-Li|4|zioni 
rimasero sempre presso la Banca sen
za che Lugo riavesse Un centesimo 
nò le azioni. ! 

Stoppato^-v\io\ sapere la descrizione 
del modo dell'affare 4 ' queste^ azioni, 
Furono acquistate per conio di Lugo 
sotto il nome di Roscena, risponde 
Lotteri, ìl^^pale feeppe Vaffgii^i^iiatué 
0 sei paesi dopo che era stato fatto. 

Fatto LXXXL 
Falso con truffa per L. ÌÓ,ÓÒO a ca*' 

rico dì Pasetto e di Lòtteri. 
Nell'agosto 1883 con mandato stac-

caM^e firmato^pl^otteri a favore di 
Antonio Pasetto'-fuff^nó dall^ sed^Jj 
Padova pagate L. 10,000 addebitah-
(iô ì̂ il medesimo appo la sede di Ve-

nel suo conto corrente senza 

t 

Lotteri dica che accòtldìf^so a far. 
gli quella so\̂ vèW2;Ìone provvisoria, ffp 
bo il contratta^>SàWb rquiudì diede 
dÌspo3Ì:gìoni pel pagamento delle l<re 
10,000. Aggiunge che non si usava dar 
subÌtq,gU avvisi da una sode all'altra, 
è poi le L;iO^00O erano gàfàtitite col 
coutratto Sambo. Allora ora assente 
il Sandri ed egli, agi come direttore. 

^<>flnm^:^^^^^ vedendo ì. due 
mandati^,,credetie . che foss^ affare 
di 'Ròscèna i!̂  cui ftvore si staccarono 
i mandati stessi. (Questa déposisiona 
riguarda Un,fattoiprócodente). 
, Eoscoft'? dopo i« deposizione dice 

che al mondo chi ha I, denari ha^la. 
forza, ed if presidente osserva che i 
denpi sonìi come ìFlàngue nelle vehe. 
i^^Jrenalettiei^a del teste dél̂  7 mài-
zo 1832 avèa détto che le plàs^ze'dì 
Yauesia e di Padovttlrano ^óè^ja^ze 
di camorristi., Il teste dice che i pìfs^ 
coli erano in balia der poÉouti ,ed il 
ìireWéhte gli osserva che ì galan
tuòmini nòli sono toài W^%ftlia dei 
potenti; 

ilteaffe dice che dopo l'Si ilXiigo 
non giuoco piî  (su domanda, di Stop 

to) itfea le^^prove dell' amicizia del 
an pel Lugo o dell autori/izazipne 

dì Servirsi d'el suo noma in uria let-
tera che è màhdato arrendere a casa 
sua, come fa realmente. ̂  

.Ji^dice^ichfe davìfc g iy i i t i ^ i a 
î oj-ma della oorpspoadensa. ed Ì U T Ì ^ 
''Ifrdo poteva essere cagionato da or
dini Verbali^ dimenticati, Le lettere 
ohe accóìlàf?|nàviiho gli avvisi èraho 
scritte dal Sandri è firm'afe 'àai con-
sielieri d* amministrazione. 4n ^agosW, 
iljSandrivandavC in 1 licenza. Non ri
corda una somma pagatat i^^^ot to 
padre....." •'* 

rante l lwacanza "del Sandri erano 
scritte da Fusan, ' / 

:0ano^io, toste, ricorda che questo 
mandato; fu messo In debito alla sède 
di Venezia, ma nei conti dì Venezia 
non lo .vide 0 chiese spiegazione a 
Lutteri iPquale fissegli che ffa breve 

•"Mancatìo alcuni testi cria si scusa-
nò e^-dichiarano di fiWifl in seguito. 

Sì:perisianoH^tti:70,:7Ì, 72, 73, 74. 
^ I periti censurano gU'^Wiiniatrfi^^ 
tofi^^^^censori vcheni^n : ordinarono 
un registro ,dei valori ,,che entravano 
ed uscivano dalla Cassa. 

L periti conchiudono per li* irr^gp-
lariia'clefle registrazióni e peT danno 
delia Banca. ' 

Circa infatti 72 e 73 D^lla Ved'̂ *a 
'dice che egl.^on ci entrò nelle regi
strazioni, cof^j^conferma la perizia. 

.jfcperUi risGftntranP -in .^i^ztetto 
annotato con garanzia dì cambiali e 
di 'carattere del Lotteri, ed ammetto-
rii^'che se si fossero trovate le cam
biali le regìstraziorii sftii'ebbero règb-
ìarisaime,; tuttavia dppO; Ik; morte della 
zia Berti si dovea mettere.'il nomeidi 
Du la Vedova. . : , , • \ 
: Circ^u fatto 74 i periti dicono, ohe 

ftfie là registrazione si fosse fatta a 
suo tempo'tìàirlbbe stata regolafiàsima. 
; Si legge un documento dellàiBiinca-
dichiarante,che c'erano in p0||,|fogUo 
cinquanta azioni di Lugo, e ciò a,ri
chiesta di Stoppato. 
i Durante le perizie Vitornp j i ito 
scena e leggMlcuiiiyr lettere 1 
biate tra di luFBIigó 4s^g,umah circa 
iinaffare por ; provare "che il Lugo 

sei'Virsi del nome 

?̂  

l|gtlziaftma 
(»c , I f t ^ , ;d; 

;denunzió ilitftttp;; al 

indizi a carico di certo VicentinTe si, 
iritenne ,che l*adul^^zione fosse o-
lera dr'qùEUche im'^gato della Bau-

lÉ i lS t t e per nasconde^l 'errore di 
aver scontato u n a ^ m b r i H nou^H^j^ 
tabila.; Pende ora causa civile.^ 

iDoif̂ m dice che fu iniziato ièpfo-
cesso che finì condri non luogo. Vi
centini si preaantfllla Banca oLugo 
fece l'opei'piórieje Vicentini 'parti coif; 
te^n?- ?<?^l^toonpbbeche npn , | b 
scontabile e si aiyìò in cerca delVi* 
contini che non si trovo ed allora si 
corresse come osservò il FiorioU, os*i 
sia si fè t i ló i cambiamenti estati dai 

iorioli e ai credette che il Vicentini 
iisse cadjita.in errore. ;. •, • 

Lugo d^%,^,,y|,,pambiale fu pre
sentata con altre é;;non la osservò 
bene; fu corrotta m continuità,.creda 
darLotterV. Si legge un no^^Wsì 
luogo a procedere p̂ifer. Insussistenza 
ài reato cloò ssuncanza di pravità di 
intenzione. 

L ^ ' L ^ J ,LLX.'^|-"-_n_A^_t ( 

f, < 

^ém 

(Coniin'uaJ 

Circfllfl l ìel tàlè 
Leggiamo niìWEuganeo: 

I l affiselo. d©i l-"î 5eS»Ssll ^ r 

^^ t-F. m-
=, « GosJ chiama^ il : BacckigtioHè' 
nuovo Circolo EUttófale Popolare co
stituitosi a Padova,rnediante la unio
ne di pr^grassìstTTdemocratici, repub
blicani e sociaUsti*, - -

« Noi non ct!dìam;o alcun pensiero 
di questo Circoio che anche numeri
camente rimarrà ais.Padova una mìno-
ranza e una impotenza, pur con la u-
mone di tanti elemonti diverbi, 

v̂ 

^WM^ ' 

^ « Ma dì siffatta uniofì© Constatiamo 
y^iandàlot E' prbpriò*(Ìuai^É a ?̂ oô -
drà i^sòòlàlisti ricorroUtì^'^lWl'cèbeg-
gio, che dei còsldetti progressisti (fra 
cui dei 1 professóri ^stipendiati ; d̂ î ìlo 
Stato.l) poa30Qi(> fra noi, decèntemente,* 
allearsi ai.^fimji^i..dichiarati dallè^Vi 
stìtuzionì p^bb4^^|. '" Oiprivate? f^ic) 

% Facciano " pu re . , iLpo tona del 
paese tanto piti e tltìfo modio 

cat eie, l*|iVvócftto Yiterbl, prò 
gressistLiemperiitiasimi. si sono rao 

tcolti daOeputato Tivaroni dell'estrè 
ma sinistra, con' V avvocato Foggiana 
e il prof Ì>uUà demooralTfi; con l'ay-
vocilo Marin repubblicano. 

Il jp^ffo delle forze Hborali ^contro 
ai V«8/o^mts?npV eccò^BppogramSW 
- Nessuno-^e^ t ìSf l^opr ia . feder i 

r^*'*g' '«s8Ì3^^Ìifìtìà^^a.c|Mer6 la 
moftarohjii;; cóltttùziph flfWrd go« 
vertt^possibile ^ t f f e i f t , i repubbli
cani nello loro associazioni continua

l o a dercar Irdìmostràrèt^dha la re
pubblica.sarebbu migliore della mo
narchia ; ma in un; punito stìno d* ac
cordo; abbattere, c'è tempo, cQiru-
nip^^^di tutti i sincetfflHorali, U%r-
colmnte trasformismo. ••^^•• 

Noi Denaiamo che 1* esempio dì Pa-

•••i? 

dova, menta di venir dapertutto imi-

W' 

È.giuuto il raomento l l f f l i r i tut t i 
gli onesti da Spaventa e da Kodinì à 
Bortani e Fortis, possano e devono 
coalizzarsi per far cessare l'immora
lità dal governo trasformista^ 

Etì è bene'che^l ' iniziatg^ilfeTe 
sistenzàvéh^a'^aàìne'provinola qufeie, 
del ve più SI credeva di poter far^^fa. 
aa'ménto colla dofiTità dai b u ^ f f S ^ 
tòri. 

m^ 

-JH;"H 

V , M 

s 

x 

•M: 

èra autorizz^t 
del cugino S 

''E*^udienza è 
r ' ̂  

^y 

V 

evata allo oro 4. 

del 12 febbraio 
•j - i l 

\ i ^ ^ 

nezia 

L'udienza è aperta alle ore 10. 
Sono ammoniti i l testimoni parte 

d'accusa e parte di difesa. 
FiorioU avv., teste. Parla dì una 

i ,^ambìa led^Uf^2f i |»^a , t |^Pl te ed 
a favore di^ia Banca (Wutua Popolare 
e che fu êPIp^ '̂-'̂  ̂ ^"^ ^^"*^* Veneta. 
Andò alto ^'fpoittdib della contabilità 
ed avverti che non èra girabile che 
dalla Banca Mutua. Gli fu mostrata 
la g^ll^^i^ie su cui conobbe adultera* 
zioht. 

Il Gogò firmatario della cambiale 

schiererà diètro Ljiostri onorati ^ 
apèrti vessìlii..'.-. Ma^badino che liònè 
a (questo modo che s r provvede ai 
bene pubblico: né alla propria rlpu 
tazione. », 

ccorre rispondere.... a questa ro 
WIW^ Noi non lo crediamo. Basta 
riportarla tee&ualmenteper constatH^-e 
la decadenza della stampa , modarata. 

Qyi egregi amici nostri del Circolo^} 
Popolare lÉP""** seritirsi onorati; da 
talL^ttacChiji quali^'provanp ; ché'il 
Ci'rcélo ha già guadagnato le simpatie^ 
dèlift grande iisaggjoranza del paese,, 
nauseata di quella poycnfiria che si 
chiama trasformismo, r 

E r&tfy^ch&ìì trasfornnamoynon ha 
ancora saccheggiato 1 magazzini pn̂ ^̂  
vati come r nostri nuovi amici laWri 
e malfattori delle strade di Londra l 
(por VEugdiieo: Socialisti!) ma esso 
ha invece fatto bottino dell'onore ó 
del senso morale dei mod| | | | | . i ialia-
|ptì.;>. tanto per cominciare, a dare i 
buoni esémVi. 

Sei 
ci pio et coriauhica: 

'ammalato, abitante in VìaLiyp!-
!o, ieri (11) annunciato, è in/condì-
2>,0»^i stazionarietà. Òggi (12) altro 
oàsf Cospetto fu danuncìijto in Vicoio 
Orti, e^iiif^adottarono^^f opportuni 
provvfidimenti »., ,. .," .'"."'-w^^ 

' Auff! Auffl quando mai la fiiiìH co» 

rione gli impiegati della Procura e 
dello CanceUerie diedero un bànchet-
to .d'addjo al sig. rSiìvestri, beneiiàe. 
rito canctìlUore del̂ '**J08tro Tribdnalb 
ed ;or^i;ollocaÉfpietro aUa rfffiitstà, 
a rìppsci. '̂  

F^E 

t.̂  mpm. 
verroìio che la ordinaria Sessione si 
terrà domenica prpssim^^ l i febbraio 
188fe al tocco, còl 8eguei;^|l^,ordinede} 

• '/% IlJioóiò effetfi^Orprof.^^^^, E,; 
Ferr'^iJeggorà:,n« Si: un luogo del 
T^etetp, phe si vorrebbe prendere a' 
canone^p^r la distribuzione doi dia-' 
loghi di Platone. » ^v 

^ ^ : sooiO'̂ ^óorr. •^dott...M,.,Ma^ìa:: 

^^r 

i 1̂ 
1 j 

l ' jn? 
.'silttfaàkoéS 

r' b V 
- t 

:: 1 

; Sotto questo titolo scrive VAdria' 

; Oìò che W-àvvehuto domenica 7 cor* 
j I • - • - • 

rente a Padova, merita I' attenzione 
di tutti \ liberali del Veneto. 

A Padova come in molte località 
della nostra regione, successo" alia at
tività d^k^de^ del 1882, ii;/r«' 
a/'ojjjriismo nel governQ,J|^vifiaccona e 
la disgregazione di W f t le forze li
berali, anche in causa di elezioni par-
ziali, noi\' bene riuscilejavevarjo tolto 
ogni fervore di_ resiatenm^ 

Orbene; questi quattro anni di ?j'a-
sformìsmo non;soa stati inutili. Essi 
hanno persuaso i pi£k riluttanti che 
conveniva tornare ali* antico nftWdo 

I 

delle QÌe^mìMX 1?82;: l'unione dei 
Uberali cóntro al tr'Sormismo. 

A Padova ìMltidoputattì Squarcina 
della sinistra parlamentare, il prof. 
Canestrini, l'avvocato Ale#tffl%vvo-

ìi. 

,Lì-_>rn - , . | - . ' 

•léggsrl^i^^ttólnfluénzk deilé quantità^ 
.delie^^ìùe^déll 'a^ios- e W^^. ìanv 
ehezza'del cordone ombellicale sullo 
sviluppo de! Feto. » 

3. Il prof. V.' Crescìni ìĵ leggerà : 
« L'allegoria àeW ArHeto dei Boccaccio.» 

;I sdQÌ sono invitati ad assemblèa ge-
nerale ordinaria di. prima convocazio-
S ^ M . '••••• • " " • ( • ' • • • " ' ! • • " • ' ' '• ì È ' 

•'che l'AssociazioneterMS&l giorno 
artunedPIff • -c^^m^^sm "̂  ̂ pòm; 
rrella Sala in primo .piano allo Storiori 
per ;trattare ê deliberare ÌBUI s^^uente 
ordine del giora%: 

i.^Comunicaaiojai^^Telazione della 
Pr.eSfidonza.-;.;. , i ••>•..•.• - • ' ••'' -.^P^^ 

.2. Relaziono amministra|Ì5fa deì^si-
gnpri R:e|̂ jjùri dei . i p ^ ed approva-
zìonei,delo3Tìèii,iQonauntiVVA3S5. ? 

3., Approvazione del preventivo 1886, 
4. Nomìna.iLaeì Oonsjgistìrì in so-

^tituzione degli uscenti per anzianità 
|;il,^pj^dott.: Lorenzo, Putti Rizzardi 
Guglieimoti Squarcina avv. Farrucoio, 
Turri prof. :Fràhd6sco, e per anzia-

I • ^ j • 

pità e rinuriflìa^ Giusti co. Vettore o 
Marzòlo avv, Antonio; i>-

5. Nomina del RovisòVi dei conti^pel 
1886 in sosiituzìone;.4ei cessanff si
gnori Viterbi avv, GiuBeppe e Dri^Q 

N B ^ I soci straordinari possono 
àsfistere ali'Aasómblea, ma non hanno 
Voto deliberativo, * 

Il numero dei ctiratòri di fallimenti, 
da inscriversi liei ruolo, secondo il 
regi)!amejitb approvato da questa C'a" 
mera di commercio ed arti, deve es-
sere di trenta per il Tribunale Civile 
e Correzionale di Padova, e di quin-
dici per quello dì Està. 

» 

* 

-J-iK]IÌIlTJitE..':V-' ••^itìLtti^iiS? 

••<M 

- i . ' r« iaìH#t^ i^ . .izf'a'ri&id' w ^ ^ S h i ^ S ' ^ - a ' a ^ ^ i ' ^ ' j ^ - ' i f i i E i S ^ -



.•rt ^ì 

.quattro aevono 
naie di Padova, venli-

"4\ n-:^ -^ 

dei nogozianti è r a g i o n i e r i rf^ft 
-quelja degli av,|peati è,'"notai. • ^"^"^Sis 

Dovendo orocadere alla formazitìiìe \ 
del dettò ruolo per il triennio 1886^ 
^8,1ig|locaÌe O a m e r a ^ i ^ r a ^ " 
ittHili tatti -^éHi cK̂ ^ 
esservi compreèf^^retientare la Ipr 

poanda, in carta da bollo, alla Se 
g r e t e c m ^ l k stessa Camera, entro il 
ni e se 1 PTe o or aio. -^^^^ 

tìlmh @0^rlallèo. ~- Abbiamo 
notizia essersi costituita in questi 

fórni qwi in Padova una Società mii-
eicale col titoloiS^. Club Oetristico I< 

_ _ L 

_ - I J - • -

t^a cetra, questo classico stromonto, 
snigtiorato^^i^^erfezionato 'dalle esi
genze dell'arte modèrna, è coltivato 
con ardore in tutta la^Glrmania. Qui 
in Italia sino ad ora sì può dire fosse 
^uasi sconosciuto 

A Padova dunque ronored'avor dato 
vita al L Club Oetristico Italiano a 
a cui aiiguriàmo lunga e ^^^M^era 

t^^Jfcfc.I^. 

sé 

ii 

Abbiamo ammirato nella vetrina del 
«i'gijBiasi nfffozìanCe di musica allò 
^Torricelle ciu^t^etre, l'una ad a r ^ e 
l'altra a jplettro, costruite qui in Pa-
d o ^ ^ W ^ ^ t ó ^ i o u f f ^ d e l Club sud^ 
detto, ir quale te i resto è in coWi-
spondehza. . 

H*lSas3ffi®g1té®r©. —.Ecco i^som.r 
fijario delle ma^rie contenute ne 
timo fascicolo d^ quesfe* ottimp Qjnp;-,, 
dìB^agrario: ̂  

^ i HiocoU ^Iponoimaté i prati. \ 
B. Can6StrÌQ^«La fine del nibado. 

e pesatura 

ed intona 
facilmente. 

duottò del secondo atto ffa so-» 
pano e tenore, tanto scabroso, sì è 

ignorato d'assai. ^ ^ * 
A'ri%Ìiuditò fu puro il bàsao Bier#. 
^Doman i riposò^^omenica prima 

rapprestìtitazionò'della favoHtaycoWa 
jaoriardii ;GaruHi, AldìghierilB.Riera. 
ZI.-': ' f i , . : • 1 ' ' : • '>! .- " ^ • '̂ '«31? 

d* anni 4tj; villica d i 
orrejsi inferiva casuaflWttbii^à fe

rita afffirso dei lFMno sinistra che 
fu giudicata guarìbila'in giorni 15.-

If^fé©» ' - - L A decorsa notte i soliti 
igno^penetrando mediante rottural 
in uno spaccio vÌDft=.senza fermativa 
di recente àpèt^to i n ^ i a IpozKO 
ifiinto N. à861 vi rtibarono dieci (ìa 
soni di vinodellapprossimatìvo vator€ 
dì lire quìndici ed una chitarra 
pregio. Probàbilmente i poco suUo-
dàtr ienoii erano'stali prìma^jd^^àa 
Baggiarf il; vi«o e Tavei^fiW 4 ^ v a ^ 
di ìoro?perftìlto aggradimento, cosic
ché aridarono a prenderai anche l'altro. 

Ciaa 'iflRdà» — A scuola fra dije 

• f ^ i'* 

Jisitó ! a # ] ^ a , la TuPWlpltt Sviz 
?efa,^|3orfe. rItalia a ||ftpo di stu
dio arricchendo di prezioBÌ originali 
il museo di f^avia che era sotto MWi 
sufi ^ir|ziò%6 e dove puro insegnava 
stòria."iaturaie.-;^^ . •... , -, 

figgono .de' suWttudi profondi l'i 
rono particoiarmente il sistema circi 
iatorio, le psservazioni sugli infusori, 
le cui opero a nfeqQorie vennero tra'll 
dotte in più lingua êd a cui la fìsià-^ 
lS|ia e l'anatomia comparata debbono 
ìL più grande de' loro prograssì pro-
curanaogli fama, mondiale. 
tess^'s 

..•rfA^ 

.1111 ..II. j|ii':.Hn'M>i>'>v'hi"Fq'VTCi^iiinwrt«!«FA^dmnvr^Mwii n m w i H i a 

TJtt po':dì tutto 
^ ^ . _ . H ^ ^ _ • 

•. ' • -

. # 

éna 

T.> ..-•. 

M 

^< 

Mis f̂e 

' . I -

• • l i 
. " 1 - -

sìgaurinei 
— Io sono più ricca dì t̂ ^̂ ^ 

;«- Non iè vero.;PÈp-màmma 
d'anleUi d'oro*in 

^ ^ s , - . - ' ^ ' ^ i ^ • . . - ' 1 ' • ' • ' . 

— )?ignrati, la mia tiene l'oro.... 
perfìnò noi dentìl 

'••.irj'i:!' 

r V "r. 
1 •• - - A <• 3 » 1 -

1 . . ' I, 

rém^ 

% 

••-•y.,^^ .' -• 

f̂  del rS. Febbraio .-^ ^̂  
ry^sel^at Maschi N. 3 - Femmine 3. 

^' •^-UfflSri'^fcsiV ; •̂ "';\M0rla„.GiuseRp" ,̂̂ . 
;ftt\ Girolamo|^'^'<tìà^||tiere, celibe/con 
Eomanello Eugenia fu Domenico, ca
salinga, nubile ^MigUorin FilippQ^di : 

*^oante, facchmo, celibe, con Carrarp 
^n5jli:a, dii Geryas'id, casalinga, nubile. 

Tutti di Padova. 
r-

'^ittsgppe, di anni 2 mesi i-sfisnieìi 
B e t i v e n ^ fii Biagio, d'annrj6èpf;»C' 
chino, clonioftÉitOi.— Simionato Anna 

Bfìliondini Umberto dì 
. 1 
l ' i 

8tBifa^ l ifissa^aitte. — A Boulo^ 
i^ihe, ìeH Ul^ltro^|i^rovarono cinque 

commessi del drogmere Bierquien in 
preda all'alffssì^iiii* una camera dove 
ardeva una stufajsistema Ohoaberskj^ 
^*DuQ di essi sono morti, tre venne* 
rQj^ivati;;jla stufa fu sequestrata. 
. . i t a CorifisieKa ®Sie ergila..-.' — 
liifprttì di |lijp!flKJOude, presso Anver-
sa,TcrolÌaÌ.p, danneggiando la fama 
del generale Brialmont che ne dires
se i lavori è che à ritenuto uno dei 
migliori ingogneri militari del mondo, 

^Wl danno della rovina ammonta tâ ^ 
^lèiii^ni, 

gìoucava a|ie '., carte ii> casa di una 
donna allaimoda a ManebesteiVviiella 
contea di Clay, Kentucky. Insorse una 
disputa chèli giuocatori definirono a 
colpi di revolver. Si scambiarono :noa 
menoi di véui colpi; una battaglia 
,if(V;,s,aÌotto.;||ì8ultato, delia mischia tra 
morti ed uno gravemente ferito. 

nùnd^iìpda Messico che quel Go
verno Wà esaminando il progetto dj 
una Espoaiziione internazionale d i ^ ^ -

afill%..(iltlà àtessa di Messico njJ4̂  
per celebrare,, il quarto cente

nario dallo ebarco di ̂ Cristoforo Co
lómbo in Airnerica. 

ln ' ' l ls ' ' ie 
Bcil|gra#iWf,t,-•"•*- .11 ,"R'à- ritornò 

a Nisch. I preparativi; militari sono 
epiqtì don-febbrile a t t i v i ^ ; ,.,, 

a Vienna : Lo^bnij: d* u n * f i l ^ ^ 
tra Grecia e Serbia sono definitiva|^ 
mente stabilite sotto gli auspici della 
jRussia; sarebbe patronata dalla Fran* 

Ì\ éni t ìS:0àaBukar t ìs t : i ;à Pori 
domandò spiegazioni alla St^rbia pelìa 
concentrazione ài troppe serbe .ali 
frontiera di.Bàlgarìa.. , , , , . ,^!" ' ' 

iPa r ig r , «l.%^l!F%on8Ìgno dei 
ministri, Freyclnet riferi sulla aìtua-
Siene munente;'Disse cha^u p r i ^ _ 
di Bulgaria, in presenza dei prepaflÌ!| 
tivi della Serbia, ordinò la mobilita"^ 
zione delP esercito. 

frofumata^: La più .economica acff 
a ; & . i r « j ^ ^ al flacone* 

jco deposilb Drógh 
Tazza Erbo, angolo Via Fabbri, 360 

• ^ 

(fi 

R 
•i. ' 

:X^^ -.^-«-r"-— - - = ; « * » 

. i F. ^ON, Direttore. 
^^JIKTONIO SittÀki, Gerente responsaUU 

-^àm-

ALU I - . 

FXJ^Z^A. 
si invano a,£^atunque ora 
e senwmmldi 

ììià. d l w e r i i e 

^^rtimenli^Jim SpummM, Sor
prese, Decorazioni perJjoltUlon. 

BOUÈOmÈUÉ B&hC 

jCgmrvé alimentari, Prodotti^^ 
aere senatore Èossi^ Santorm 
^ScìdoJ. 

Vendita esclusiva vere \Qaramé 
Baratti Milano, Torino,^ 

« 

^ftlen 
^ ^ ^ 

di mesi 
Carftiiiì»i^Ó|acoi 

JMana fu Giuseppe, di anni- 81 1[2, L 
•yiÀrlìót-a VedoVft^^'"" Raltia^'an '/.ara.'''-''''•'"': modista r i . - . . ' ^ ' ••' 

.5^" 

•^'i 

e\ 

m 

WÌlj»i& Giovanni, di anni 81, guc-
&|iiatriGe r̂s;Vedova -~-Magala Ruban 
Apolonla fu Natale, di- anni 75 it2, 
dpmastica, vedova^ivi^'iBarbètta^..Gio-i| 
vàoni^^|u FrancescQ, d'anni 70 4|2 

Tutti di Pàdova. . * 
deff 

s Maschi Ni 4— Femmine 4 
snorai. — GazzoJa,Xùigj 

Antonio, cocchiere, celibepio)olo, cól 
Pisan .Matina di Vi tWlr cameriera 

"•!•-

té'-nubìlé di Padova. ^ _ 
ffllorÉB.— RigatJ^ . B, ftt Nicola, 

di anni 74 li2|^ca!zolaio, vedovo^s» Uh 
bambino espoTOf̂  

Tutti 4lMPadova. 
;v^^^. . 

i^ , rr' 

I ' 

Epettaco 
<%. i i 

' -r T';^' r i 

m 

-̂ îsATRÓ GARIBALDI. —• La compagnia 
ventìzmna diretiu dal cav. Giacinto 
Gallirtl^^préSenta: ^ 
DalV Ómbra ini sOil —-*£®^è star le 

O r e - 8 . , . . • .' •-.̂  ---x. 

L. Vehturoh 
dei iìòri. C . 

Spigoiai^ure e nòttKie vana, 
liiatino dei mer^l^tì*. 

iA.scanso di interpirot 
F^die 11 pufemico sappia e 

la sòia ed uJiioà réi^fMe per ÌM^à le 
la signora Anna Laterner^^primà'^don'^ 
•«a assolutfbjon òjatìtB al Teatro Verài 
tiéli'ope^^^Mttóri^CÈ ohe deve andar 
.in isceifia fra poclié 80rei-si4||p^èlla 
che, essendo stata scritturata la tirava 
prima donna signors Laterner per so 
astenere soltantOì??if^p.ersonaggitì della 
protagonista nella AB^fio^^la ^^^% 
creduìo, pur accettando la' |ar te , dì 
meritare i |^òmi)er| |^iphe; l'impresa 
non'^^i'edette poi'd'tfMVdarìe, quan 
tunque per taS^Were fosse stata 
accol ta^n segni di viva simpatia dal 
Dubbllco riscuotendo buona messo di 
applausi in tutte le rappresentazioni 
della Mignon 

Oìòi viene %Siiì^^^^^dUa;ntd" per là 
p u S ^ n t à da fedeli cronisti perchè 
pot la signora Laterner aveva studiata 
ad imparata la parte. ^ 

NoiiSpìacentidi simili incidenti che 
P9|irebb6Ì^6fstr sinistra impressione nel 
pubblico, a W ^ y ^ e d u t o r e n d ^ 
di pubblica ragióne ancho perchèchir; 
coltiva Tarte por procurarsi un ono-? 
rato soeteftt^mento, ha in ultima a-
nal|||^Jl diritto di fai-si dompeUsare 
dalie "proprie fatiche, E j ^ ^ b a s t i l » ' 

- Caslmas^ljS iaeg®aÌmE§ti.-'Nel"^-
l'accademia voctTe ed ìStrumentale 
<che avrà luogo nelle sale del Casino 
la sera del 17 (mercoledì) si preste-
rannol'gentìimente gli esimii artisti 
signora Laterner j | | i signori GaruUi 
e proli Cimegòttd'e Bini?' 
.- V e ^ K - Vévm. .'^"Teatro affol

latissimo anche iersera.:;tl baritono 
Aìdiffhiori ha entusiasmato il pub-
blico coUà>8ua bella e potente voce. 
È un grande e maestoso ;M^tài Nel 
terzo sk%iQ furoreggiò Qd ebbe alla flft% 
A ohiabaàte al proscenW fra le grida 
di « bravo syVle più frenetiche ova
zioni, i 

Ottimamantf la Ntìgroni,chéfu pure 
vivamente applaudila. 

Il tenore Papeschi ebbe applausi 
all'adagio ed alla cabaletta, e stu-
pondamente riuscì il terzetto del pri
mo atto f»"» tenore, aoprano e bari
tono. Una fuaLo-ue dì voci cosi robuste 

••> 

"- ' 

wn'-.^i 

m- Ponti Tu-
,«i «nini 6Ì^^^^ 

/ Com?ni(tenti 'possono a-
mfli a& offfìiU&fy richiesta 
anche, à damìcilio* 

q ' - {; 

l i ' 
fu PIETR ̂i ^ ' ' ' ^ 

t i 

llllli :l** J'^'l- K7*>3 t : ( j mt M .̂ f W-
iit V 

- I 

Salvazzah Zara' 

W^ 
-a^.-

. • • 

'•' : ( H a i g i ^ r s a a M l ^ , . , ^ 

ÌA^ Tribuna segnala u h a / v ì ^ a 
agitazione nei circoli parlamen-

^ a r i ^ c b è " fe gli ;;elementi pi;ti 
temperati, pel contégno dèi mìni-

flffirftbbilant; dì fronte air inter
pellanza sulla nostra politicatili 
Oriente. 

. - ^ 
L 

.ji^^omiciliato ài Sàssanello 
di dietro al signori MaureUo 

ep a q u a l u n q u e ' 

l fratelli..'WlilÉ^a^fè'eJCaspI®' S9é 
ffi©r»*«ialPE»aMdI, abifftti in Pia 
zettj^jR^drpcchi N. 519 dannò lèzio 
di^prec(ihì istrumenti ; e più apecial 
niente di Pianoforte, Ocarina ed Ar
monica semi tonata. Per IMnsegna-
mento> del Pianoforte, i, predetti fi'^ 
telli sì yalgf^no. dei miglj^^i^nieto ^ 
adottati nei primàri Conservatori ̂ 1 
Istituti d'Italia, Francia e GermaUìii 

r fratelli De Gerstenbrand raccor 
dantì anche Pianoforti,^^ nella cor-
rènte^jtagione del Oarnpvale, assii» 
mono impegni per feste d* ballo pub
bliche e private: il loro ropSorio 
musicale, iè scelttissimo. ""^ 

- • 1 ^ " I - " ' 

1*^1 itLf ±i3 

• - • - • 

n VAtUèFIgH 
, BACCAKE'LS/A;''pyiso Cokòna (Toscana) 

2l*àm»'5i^8serofflo -. 21. 

- yk \&c 

Laporta nella sua relazione 
^constata un defÌG^t ,4i cento mi
lioni, aia che deve supplitivi. 

p L̂ t. 

Si 

^Nià'-; 

'm. 0 li'B 
^^1 

^Pàcùwd^'^ febbraio^ 

•i • 

Rendita italiana 5p^0[ 
contanti 

Fìil*xorrente. . . . . 
Fine prossimo;, 
Genove . .*. . . 
Banco Note , , 
Ma '̂he_fi^^^l^-. 
Banche Nazipsiali. . . » 
Credito Mobiliare. . . 
Costruzioni Venete. . 
Bancho Yenote , -, , . 
Cotonifi'cio Veneziano. 
Tràttìvia Padovano . , 
Guidovie .* 

; MssKam 48|^#e 9.40 ant. 

Depretìs fa ; pratiòte p^r^troyare, 
difensori nella questione finanzia-^ ^ 
ria j finora nessun deputato autO;, 
re vaie si dichiarò'^disposto: a d i - ' 
fender lo .^p^ ; • •" \- ;.̂ |. ..̂ ^ 

— PpzzÒhrii farà pratic|ie ĵper 
indurre il negus d'Abissinia a ve
nire in Italia. -pi.^_ 

^̂  —yarande irapressiofiej^^ela-
zione Laporta, constatando là reals., 
ta del,disavanzo. wm^-'--

TMtjm 

I - *v' 

rÌ0 S f i o r i 
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12 FEBBRAIO 
Nel 1,799 avveniva ih questo giorno 

la rnorteV di Spallanzani Lorenzo di 
Scandiano sul modona^ie, celebre na
turalista, 

Abbandonata la carriera delle leggi 
per quella delle scienze naturlìf verso 
cui Sviliva speciale inclinazione, ben 
prestò die' miuio ad importantiaaime 
ricerche ed ottenne pregievoli sco
perte che lo resero celebre fra i dotti 
d'Europa, 

i l i 

. ; (AGENZIA "STEFANI) , 

S ' a r ì g i , «fl. — PJ|,pacci partioo^ 
^ ^ d a Saint Malo,dicono che la d.e» 
^ ^ i e del Consiglio d'inchiesta e.fa-; 
vorevole'al colonnello Herbinger, ma 
chei pcora ò ieiiuta^-^%reta attendeOf; 
dOi lM^i i l cade l^ Ministro per ila-
guerra^^; -• • / ;.,.,..^- •-,•. 
.•••'..ISsBml, f i . — ' L à Gazzetta Uffi 
da/ènpublica un^WlI^to odierno che 
nomina Galvagna, 4onsìglìe(^(|;^di Le
gazione, incaricato ll^reggere' l'am^ 
bascìata di Costantinopoli con lettere 
credenziali, inviato straordinario e mi
nistro plenipotenziario. f ^ ^ 

Caia-à) fin, r - Il capitanò $m|ttì| 
trovanttìHÌ qui da alcuni giorni| parVò 
per Massaua donde si recherà in AbiS" 
ainia assieme a Pozzpìinì. i vi '̂  ̂  

r & r i g i , t f i , -r. Jl .^nsiglio dì 
guerru ha emanato uua ̂ ecisìpiae fa' 
vorevole ad Harbinaer.. ;.. '. ! •., . 

IsgjE'aBsa®. l a » —-li governo pre
sentò alLandtagduepi^^tt i di^lì^e, 
il primo per gli istitutori ei ietitutrici 
doìlu scuole elementari delle provin^^ 

®m9;''Esac!l^l 'a. Seie.isSono W%» 

bernazione naturale perfetta — Col-
^|yà^jon:4 Ì886,rr7 Varie^raaze iridigé-

ne*̂ iî b'o«zQJo giallo „e bianco *ft*tipi 
classici 7- Si dUijno indicazioni di per-
sone distinte cné nella passata Pn-

^tfera jn, tutte le Regioni d^t^'^^ 
ebbero ìier ogni oncia un prodotto di 
Éii.ma 55 a 85 di bozzoliés^ Program-
rnij^^ichede, in PÀDÒVA.presso il sig. 
©'iS^^ÌBttè'Ti'^'S'l €a§©è, in Via'dei 
Servi, N.il058, ovasi; rice|/ono le com
missioni e sì rendono ostensibili ì 
campionari dei bozzoli. 

î . 

w d - ^ f v ^ jfi>i JTfViivMJHaMi 
• > . -

1 -^ 

H 

CHIli UR G 0 ^mrVÌÈNNA 
Via del SMe 81 vlcinW'to^ 

bpecialista per otturafure di 
Applica Beimii e filéimSI 

condò^^la nuova iaieuzìone 
' i l k • e V 

alla Ceotrale Via M S p i N; 10S8 
treahni di continuato esercizi 

• ?j^^tì-L>:' -^. 

Latte;é?|sano puro non adulterata 
- gentìmo - Burro - formaggi -
ricotta > Panna da 'caffè - è:^^' 
solita P a i ì M a 

eie deUa Prus5!!à occidentale,dtPosen. 
e distflWo di Oppeln, le quali emane
ranno soltanto dtl^^vemo.11 secondo^ 
per l* applicazione della legge disci
plinare esistente a dei provvodJmentì 
contro^feuegligenze nei frequentare . 
le scuole. 
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^- pej^'Estero si ricevono esclusivamente pres^jy^MANZONI^ C,*:Rue Choròn, iQ Parigi -^ e m 
" prèsso .^lANZONl. e C , YÌtìel^^^^l%5ÌÌ:--^S^S>^^Vì^:4i Pî ^̂ ^̂  0D:9i •^^ap0}i^^.giilaz;io ; Miiaì̂ ^ 
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8 della r^lLlOl 

Iffislgw» iBtilV Stloh©fcttì 11 Bollò drillo Stsi^o franc©©^ t» la Firma ; 

méiìi iir ligrmi : v. oostsu&.3̂  aa. rUft s&iDi-C!aud*» VMPÌS^. 

Societó Afloiiiia - Se i Teaezia - Sicirsele PaioTa 
pitale 

^•TiS 

T - . 1 ^ c 
If%iM»tH——.i-r-

. " t . 

- ,1 

• iT - - ^ J r .V T i^jAzionisti saldo azioni vecchie . , 
alBanca Nazionale Conto disponibile . . . 

1 , , ,;.[;*fi..-^. • . . . ,, . 

4!F.ffoitì di cambio in Portafoglio * . . . . 
5|Effetti in.Sofftìrenza . * :. ^m^* • • • 
ejCreaHiWsoiTorQnza degli eaercizlprecedenti 
7J3ovvanzioni su pegno di Titoli , . . . . 

•gj • » ' •, •» •"^'^» M e r c i / ' . ". '. ^ 
,9JHiporli . . . . ; . • . . . . i . 

lO|.t^t^1'f'H.-Jjversi •••m0s^\ . . • •• • "*•,•;/'• 
lijEffvttt^tìbbHoi e valori industriali . . • 
,121 partecipazioni diverse . 

Goniì correnti garantiti . . . 
ì4|Banchtì % Corrispondenti diversi 
.15JBoin stabili . .: . 
.16|MobÌìio , . . :. . 

Ah-

9 
il 

^ 
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17 

19 
20 

: 2,525.^ 
5,414X3 

531,479 04 
0,707,727.37 

65,810.22 
.14,435.11 
' 396,547-10 
565,472.70 
909.921.45 
22,880:11 

1^,4,3^9,994 89 
?^: 209.800.-

. 53,018.75 
1,665,15Ì.14 

300,000.— 
' 18,200,-
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a now confondersi colle numerose imitazioni'malie volte dannose/ 

nervosi» secca e convulsiva cbe prodiìce soffocazipoe negli asmatici e 
nelle porgono eccessivamonté n e r ^ o a causa d* iiidebolimentò gene-' 

ràle 'pel'abuso delle forze vitali o por lunghe malaWtì. • 
rauca, sintcmo di catarro polmoBaìo e di otisÌ||^CoUe pastiglie dét 
f>oUor Becker se no riducono gli accessi-ohe** tanto contribuiscono 

LI 
s 

alto sOuiooonto dell'a^nnalato N . 

• " l • - ^ - r ' 

, • ! • • 

_ J - , 

erpetica chó produco un forte prudoroalla sola, dà-tantr, ooìa aì sof-
sorrefent!. 
fetiha (o asinina) cho assale con irisist'onzalb.ambìni cagionando loro 
voròiti, inappetenza e sputi sanguigni. 
diTdffreddore sja^^ceiìto cho cronica, e le gastralgie diponrlenti da 

' agitazioni del; sistema nervoso. 
Ogni Pas,tiglia^^^ntienerli2 centigrammo dì Codeìna, per cui ì Medici possono pre

scriverle àdattandono !a doso all'età e carattere fiaÌGo dell'individuo. Normalmente perà 
si prendono nella quantità di. 10, a 12 Pastiglie al giorno, secondo l'annessa istruzione. 

L 

t^^^^sa 

e del Slotft* ^ e ^ I g e r imi 

I -

L. 18,793,185.91 

.1 . . ^ ; 

•^ 

Depositi liberi à custodia !. ', ... ^ 
» a garanzia operazioni diverse 

^ ^ dei funzionari ia-cauzione 
Debitori in Conto Tìtoli , . . . . 

• . 
l, 1,574,989." 
» 3,482483a 

:^w; 520,000.— 
j> 2,417,790.^ 

. i 

f ' . - ' . 

» 8,000,972.20 
•r--' -

I --

0 

Degli audaci contraitatori hanno fiysificato.^*^ I 
tando la scatola, l'involto e riatruzionl^Pòr eia Ti 
cossecsgilOKSarISis dello dette Pastiglie, mentre si riserva di agire in gìudijio'con 
i contraffatori, a garanzia del pubblico^ applica la sua firma sulla fascetta e sulla ist 
ziohe è avvisa gli acq^uirenti di respingerete scatole (Ihe ne sono prive. 

tro 
ìstru-

-'\'v./ 
-1 

Deposito gitrieralepéir^'Italia A. MANZONI o 0,.^ Milano,,via della Sala 16, 
via di Pietra /91 — Napoli, Palazzo del^Municipìo. 
macie Pianeri Mauro. Cornelio, Zanettu Poli e Zaffìbelli 

-X sadova presso 
Rò Ili a, 

le fari^ 
-midi 

T , fl ' ' | _ ' 

* - • 
-• -

-mm^ • • Scatola L, ^^^^^r^-1^2 Sc(^oia L. t . v^#'--«fi 
'Con'Cent'5© d'auìnento si spedisce franco%i ogni jparté d'jìalìà. 

Ì;T^ÌU 

I - ; - ' .• 

'% 21 ISpese e tasse deiresercizio 1885 
—^ "^^^" » - dal Gennaio 1886. 

%^ 

» 
*';%'!fi 

Totale 
*.= 

' ' 
" ' 

: : . » M • . , . 1 y 

i I I .- A L . 
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mm 233,624,p9 
» 12j75(f!l3 
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L. 27,045,539.13 

Ha^HV&EKi?aSJ£a?SQ^J^iò£9ir 
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' ^ ' ÌLO^PIRÌ '^;! ' 

tó^ tass-

pCapitul^Sociale . . . . 
SiFondo^Sì'riserva-. . . . 
SlGrediton in Conto COrre|t^^ 

'IfVérsii^pt^j^Oftpitèie ed interessi •. ; . 
4|Greditpri in Como Corr. disponibile senz'int, 
gj » » y ^ non dispoiiib'ìle . . 
eJBanche e Corrispondenti diversi . ,. .• . 
r̂ JECiTetti .a.;pagare .•••••,.••,-. '•-,' '••••.,„• •• "• 
èlchèques a .paga|,ei,. . . . • . • '-..§^00 
tìlVaglia in CtrcoUzione dello Stab. Mere.'", 

lOiAzionisti in Conio Cedole in corso ed arretratfei :& 

I : 

1,269,3Ò4;49 
" ^2,762,35 

28,254,48 
2,582.080.07: 

.118,562.70 
:: , : i89: :^ 
•'' 7,279.70 
-: 4,994.23 

-•T- rj_ ^ f t n r 

fmeposilanti divorai . . . 
12|Conto Titoli presso Terzi 

5,583,182.20 
2,417i790.-

r ' . - - - . . ms^ 
l ! T ] - i | L ' : .••^nr.i 

L. 1,000,000.— 
1. 167,597.59 

. - ^ 

rs^ 
•-

r^r; 'l. 

',ÌHS^>Ìf. 

i i - ' i 

tré 
Vénciesi presso,A. MANZQNItérC. Milano, via del|j|^Saia, 16,— Roma via, 
91 ™ Napoli, Palalzzodel Municipio. >r- D^positolth Padova presso 'Mirati 

le 

- . E 
l ' j ^ ^ 

t 

ftl4,0i3,47?.03 

- I ' 13JUuii lordi deiresercizio 1885. > 
14IR:scoiito dell'esercizio 1884 . \. 

^fiN 754,502.28 
76,326,30, 

- k ' 
v, i? i : -^ ; i . 

i 5 Utili lordi d ^ L ^ n a i o 1886. 
- I -

-M^^-y-^^v. 

Venezia, 10 FeJti^aio' 1886. 
Il Presidente 

» 8,000,972.20 
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A ' • T I •••• indaci 
LLE 

A. PABENZO 
F . ROBENTHAL 

La Banca riceve denaro in conto 
corrente, corrispondendo l'interessa 

GIACOMO RICCO 
I l Direttore 
A. BESOZZl 

" l ^ ' 

^J.-^?. Il Oapft^^Oortrabile 
A. FAÒOANONi 
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VIA S. PROSPERO, N..^7. ;,. : " - ,^«^ . ••' 
Prehiiàtlcon médagìiad'oro all'Esposizione Nazionale dì Itìilgno, 1881 

nna Ì87à — Filadelfia l8Ve — Parigi 1878— Sydney !87^.,T^^l9lbournB.;l|lè 
.9 Bruxelles 1880. 
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S Oih in Conto : dispon. con facoltà-' 
ai e o r y ^ H t t i prelevare sino 
a L. 6000 a viatai^fii^^ersomme 

^pperiori con tré giórni di pre
avviso. 

IjSOio per somme vincolate per 6 
mesi e o tre. 

Gli iniereesi •sono netti da ritenute 
e capitaiizzayii semestralmente. 

Sconta eletti cambiari a due 
firme fino alla scadenza di sei mesi. 

Fa anticipazioni sopra depòsiti dì 
Carte pubbliche valori industriali! e 
sopra Merci. 

Ricoveyalp,|PÌ^i)i semplice custodia. 
. Rilascia lettere'di credito per r | t i | 

Ha e per l'Estero, anche per la China 
ed il Giappone/ 

S'incarica dell' incasso è pagamento 
di cambiali e coupons in Italia ed al
l' Estero. : . 

S'incarica per conto terzi dell'ac
quisto e vendita di fondi pubblici. • 

Fa il servizio di eass£^j|̂ 5||'q(ts ai 
correntisti. 319 
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l\ gi'asi^iBài'SB^aaaffi!» è il liquore pili igienico conosciuto. Esso è raccoman
dato da celebrità mediche ed usato in molti Ospedali. Il Fies'Ba©élSw'aiséa hón 
si deve confondere con niòltìM^rnet méssi in commerciP^li^ poco ^.tempo e che 
•don sono che Mpérfette e nocive irniJ^^Morii' H F@aPM©4SSE'anc,tt; estingue la 
sete, facilina la digestione, stimola J^||DeÌitp, guarisce I | j^bbr i intarmiUeati,!! 
mal di capo, capogiri, mali ,nervosi|?oìafdì fegato, Sj^J^l^fm mare/ nauéetì 
in genere. Esso è f''srpaIftig®-'/Sii*i«oles'8««^^j""'^' 

EFI'ETO GARANTITI DA CERTIFICATI RTEDlOi 

iPEEFETTTJRA APOSTOLICJlPÌ)EL BENGMrCENTRALE 
Bengal KisHnagur^ S Maggio ÌÈ%X 

; , P«EG. SJGKOBI F S BEANCA, 

Qualora ie ss* LL. mi ffloesseio ragevo!e.iza di lasciarmi avere il ìoio celebri 
" ^^^s^rn^^ a prezzi ridotti come l*aiiho scorso, ne prenderei dodici doz 

:.•-..-
• r - * . 

I l ' 

1 . ^ ^ - . L | ' | - - _ 

zme. 
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quando i capelli sono caduti buoiiî  notta 
a tut|^,non e'è più rimedioilé;. ; 
: Ma itguò evitare la caduta fortifican
do i bul1)ì quando i capelìi cominciano a 
cadere; e ciò si ottiene facilmente fà̂ ; 
cendò uso del Balsamo capìl]are.deì dott. 
Cìraveii. — La composizione df̂ fiuesto 
è tale che non presenta alcun pencolo 
per Fuso esterno. 

• -

. L'ottimo l ' e rsaè* ci è mBlto utile pei comi§» i^ùajj^non di rado f ^ ì f p lp 
uso delnbédosimo superano il malore mortale, e ricuperano perfetta saìuttì,,̂ |̂ ^^^ 

In generale il ìFciB*M43|̂ J^saatì®& ci riescemolto vantaggioso per tutti i ma
lanni prodotti da q'uosto' cfìma'eccóssiva'meute caldo, . ; .̂  

Devotissimo lord seriyo, T. Po'izì, Pref. Ap. 
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airUfficio Annunzi del Giornfsle £a Vene^ 
zia S. Lnctt, N. 4270 ed in Provincia per 

MIJNICiPIO DI NAPOLP ^ 
•; - ; - • iiVa^oH, 21 i)icemftrè 1873, 

• Certifico io sottoscritto di aver© .^oravìMnistrato nell'Ospedale dolla Cónocoitiìa 
il S'ergale-^^s'am^sa ai convalescenti di Colera con loro grandissimo gìovamontoi 
E notevole la tolleranza a sfffat|g:4iiqBÓre: dtìl tubo gastroenterico; dei coies-osis, i. 
qualfeidopo cosi fiera malattia, sogliono avere sensibilissima le vie 4ige8tivéTO# 
principale azione è l'attività digestiva che si ridesta, onde il progressivo benès
sere che j convaloscynti ne risentòne. 

Il Medico Primario FRANCESCO FEDE. 
Per la realtà della firma del Dott. Francesco Fede. 

II. Sindaco Sm^^lXh 
Visto la legateazioììtì dalla firma soprascritta del Sinduco di Napoli, pel Prer 

fetto segue U fuma.' , ; 3586 
: PREZZI: in Bottiglie da litro L. %BB — Piccole L. t , S # 
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pacco postale lire &#50. ,"irSiEE^^rai^m^»^;3ùSiàff^^ 

Padova, Tipografia del B(kcUQUone Córriere'YmetQ^ Via Pozzo Dipinto, K 3836. 
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